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Dall'Alto del Tuo Cielo, più su degli astri, sei sceso quaggiù in questo 

mondo fatto per noi stupendo e da noi contaminato negli uomini e la 
natura. 
Non per prendere sei venuto ma per donare Tutto Te Stesso, senza riserve, 
fino all'effusione del Sangue e all’accettazione della sepoltura. Così ci hai 
salvati dall'annientamento della Morte Nera. 
Ti sei fatto Fratello di chi non voleva vederTi né ascoltarTi né riconoscerTi 
Salvatore Nostro. Per noi condannati hai abbracciato il legno del Disonore 
e dell'Amore; hai preso come Tuo Compagno, abbracciandolo come un 
fratello, il Ladrone che T'ha riconosciuto solo all'ultimo respiro.  
Non tornasti al Padre senza prima scendere agli Inferi a liberare gli antichi 
Progenitori ribelli.  
Hai salutato dopo Quaranta Giorni gli Apostoli e gli Amici non prima d'aver 
dato loro i carismi occorrenti perché sei "Un solo corpo e un solo spirito, 
come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo 
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti." (Ef 4, 4-6) 

Sei salito in alto, sei scomparso in una nuvola del Cielo, ma non 
nell'atmosfera non nella stratosfera né nella ionosfera, non negli spazi 
intergalattici, ma sei Asceso al Tutto Ove regni e del Quale anche noi siamo 
rami dello Stesso Albero Stupendo. 

Ma dopo tanto fatto per noi potevi lasciarci come facciamo noi? Non ci hai 
lasciati Signore, ma vivi Splendido di Gloria Eccelsa davanti a noi e dentro 
di noi; e coloro che sono richiamati a Te, per la prima volta nell'esistenza 
propria, ora sanno cos'è la Gioia Senza Fine. 
L'astronauta Jurij Gagarin (aprile 1961)  –primo nella storia umana-  quando 
uscì dall'atmosfera e vide il Pianeta Azzurro dal di fuori esclamò: «Quassù 

non c'è nessun Dio!» 
 


